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INTE KJLOC UTO ifcf : 



Voce di Dio. • - 

Adamo. 

Eva. 

Abeì. 

Caino . 

Voce di Lucifero. 

Voce d*Abel doppo morto. 



i ! 



r Alto 
Tenore 
Soprano 
Soprano 
Alto 
Baffo. 



C A I N 

O V E R O 

IL PRIMO OMICIDIO. 

PARTE PRIMA. 

Adamo. y^Igli miferi Figli , 

wp Miferi perché miei , 
Sol per mia colpa rei, 
Il mio tardo rimorfo hor vi configli. 
Figli miferi Figli. 

Eva troppo credetti , io troppo amai 
Mi porgerti , io guftai, 
E perdei crudo Padre , incauto fpofo 
Gratia , vita , e ripofo. 

Mi balena ancor fui ciglio 

Quella fpada fulminante, 

Che dal Gel mi difcacciò 

Io vi traili nel periglio j 
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dall'ira del Tonante 

difendervi non sò. 

Mi balena &c. 
>e ingannator perfida frode 
juanto poffa 
Donna ambitiofa lode} 

0 fola hò (coffa 

lanza , e benché in Gel fk fcritto 
per tutti , è mio il delitto * 
fpofo, prole amata 
lcriam la giù Ila pena, 

1 di Rè fatti bifolchi 
fudor bagnate i folchi > 

' io ne* parti tormentata • 
>n godrò vita ferena* 

Caro fpofo &c+ 
ri adorati 

i v'affliggete} è Dio pietofo, 
>dia i peccati, 

il pentimento } Io fperar ofo, 
che fia del Divin guardo indegno) 
rificio mio plachi il fuo fdegno. 
i mandra un puro Agnello 

più candido , il più bello 
;r fvenargli io fcieglierò, 

d' lncenfo y e Mirra eletta 
rderà fiamma perfetta 
>1 mio cor , c hc gV offrii ♦ 
t>aila filandra ^ 

O fu- 



5 



O fuperbia , ò follia , 
Ei mi nacque fecondo 5 e à me s'afpetta 
Placar del Gel Thorribile vendetta. 
Della Terra i frutti primi, 
Io rigai col fudor mio, 
E fian doni più fublimi , ^ 
Più graditi al Sommo Dio. 
Della Terra &c. 
Adamo. Figli ceflm le gare 5 in voi comprendo 
Egual cura , egual zelo 
D'eflTer graditi al Cielo j 
Ambi facrificate i il frutto attendo 
De* voftri voti j onde l'omaggio offerto 
Accolga il Nume , e ve V aferiva à merto. 
Più dei doni il cor devoto 
Brama in voto 
L'amorofo Creator, 
Et è un anima dolente 



Per placar il fuo furor. 

Più dei doni &c< 
Eva. Difpofto ò Figli é il facrificio 5 accofti 
Ogn un la face al proprio rogo . Oh come 
Serpe trà que* comporti 
Legni la facra fiamma , e l'auree chiome 
Trà que fumi odorati il Sole ingombra, 
Che dove Dio rifplende il Sole é un ombra . 





Che 
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Che fcieglefti al gran difTegno % 
• Dell' Agnel facrificato • 
Per la noftra libertà . ? 
Sommo Dio &c. 
Abel. Miei Genitori , oh come dritta afoende 

La mia fiamma alle sfere , e qual rifplende ! 
Cam. La mia d'arder ricufa , e s'alza obliqua 

Denfa , e caliginofa . Oh forte iniqua ! 
a 2. Abel Dio pietofo ogni mio armento 

A tua gloria io vuò frenar. 
Cam. à p. Io di fdegno arder mi fento, 

E mi voglio vendicar. 
Abel. Del tuo guardo io non fon degno, 
Cam. à p. Tu morrai fratello indegno . 
Abel. E ri vuò fempre adorar. 
Cam. à p. Non ti poffo fopportarr 

Dio pietofo &c. 
Adamo. Figli balena il Gel d'alto fpiendore, 

Queft'è luce immortai del mio Signore.. 
Eva. Proftrato ogn'un adori il (acro lume, 
E afcolti humil ciò , che commanda il Nume. 

• • • • - • 

Vrecide Sinfonia grave , & infieme foave. - 

* . - 

Voce di Dio. Prima imagine mia, prima fattura . 
Del braccio Onnipotente, 
Mortai per legge , di mortai natura, 

P er l'alma immortai da morte cfentt, 
Ì l » tUo Dio* ch<> "font* . 



Decretò di fai vaiti s hor t'ammaeftra. 
L'holocaufto del tuo Abellc . 
Giunte al Gel , pafsò le delle, 
E nel cor mi penetrò j 
Più del rogo ardeagli in. petto • 
Fiamma humil di puro affetto , 
Ch' a gradirlo mi allettò. 

L'holocaufto Sic 
Ne' tuoi Figli, e Nipoti . 
Sveglia fenfi devoti , 
Indilla in lor del Divin culto il zelo, 
Che ben fi può far violenza al Gelo. 
Eva. Udifte , udifte , ò Figli 

I Divini configli? 
Adamo. Del Creatore i detti \ 

Configli non fon già , ma fon precetti . 
Eva. • Adherite , ~ .. 
Adamo. * 2 ' Obedite ° F, S h miei ' 
Adamo. Al piacer « • . ~ 
Eva. a 2 - Al voler deI mo S, S norc 
a 2. Perche al fin fe noi farete 
Reitarete 

Adamo. Senza il Cielo , perche, rei, . 
Senza il Mondo , fe fi more. 
* ' Adherite &c. 

Seguita Sinfonia tetra , / concitata. ; 

• » * 1 . » 

Voce di Lucifero. Cai n, che fai, che penfi? Anima vile 
De tuoi fcorni t'appaghi , e ti compiaci, _ 
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;>ffri l'oltraggio , e taci? 
bi pur dal Rè del Mondo 
rimogenita prole? 
I chi nacque fecondo 
Uà ti medita al piò nodo fervile J 
1 Gel > che ti prefcielfe , il Gel t'efclude, 
Dunque il Gel ti delude j 
sprezzalo, sei ti fprezza i uccidi Abelle 
Vlorto ch'ei fia , che ti faran le ftelle> 
Poche lagrime dolenti 
Sù Fettinta amata prole 
Spargeranno i Genitori 
Ma poi folo > com* il Sole , 
Saran tuoi tutti gì' armenti > 
Sarà tuo tutto Famor. 

Poche lagrime &c„ 
ain. D'ucciderlo rifolvo ; il core affretta 
La delira impatiente alla vendetta. 
Mafcheratevi ó miei fdegni 
Con le fpoglie dell'Amore, 
Pur eh' io giunga a' miei diflegni 
M* odii il Padre > e Dio mi fdegni 
Fratricida > e Traditore. 

Mafcheratevi &c 
Beco il Fratello j anzi il nemico . Abelle 
y,!^ ^ Armenti tuoi > 
V- ddi 'ff Agnelli > e i Btioi; 
cS 1 ^ 00 > io P ur defio , 



Abcl. Andiam mio caro 5 oh qual nojofo inciampc 

Quafi cader mi fé 

Nel feguir il tuo pie i 

Per il calle à me ignoto hor tu mi guida 5 

Che non v'è d'un Fratel fcorta più fida, 
a 2. La fraterna amica pace 

Grata é al Mondo , e ì Dio diletta } 
Cain. a parte. A chi é offefo oh quanto piace 

Poter far la fua vendetta} 
Abel Sempre l'amor fraterno é Amor fincero f 
Cam. Ogn un dice così i mà non è vero. 



Fine della Prima Parte* 



■ 



A 5 PAR- 
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IO 

PARTE SECONDA. 



C^.T^Ermiam qui Abelle il paffo, 
JT T'affidi sù quei faflo, 
E all'ombra di que* mirti, 
Di quel Rufcello accanto 
Pofiam per poco à riftorar gli fpirti , s 
E la ftanchezza à riparar col canto 
Perche mormora il rufcello , 
Perche s'agita la fronda, 
Quando un faflTo , ò un venticello 
Scuote un ramo , ò increfpa un onda? 

Perche mormora &c 
Sei Ti rifponde il rufcelletto, 
Che nel povero fuo letto 
Brama placido pofarj 
Ti rifpondono i virgulti. 
Che lontani dai tumulti 
Braman lieti verdeggiar. 

Ti rifponde &c 
Hor fe braman pofar la fronda , e il rio , 
Trà la fronda , e il rufcel ripofo anch'io. 

Più non sò trattener l'impeto interno i 
Dormi , f e dormir brami un fonno eterno. 
iS^'^ohDio/C-r.Dio ti è lontano. ^.Imploro 
a Pietà. C*- ^epi^ il colpo. ytf£.Iomoro. 

Sin- 



IX 

Sinfonia , cF imita colpi , poi concitata con Injlro* 
menti da fiato , cb 9 imitino il Tuono. 

Voce di Dio. Cain dovè il Fratello ? Abel dov'è ? 
Cam. Noi sò Signor } forfè del fratei mio 

U cuftode fon io? 
Voce di Dio. Che mai fàcefti ? il fangue 
Del tuo German (in dalla terra efclama; 
Quel cadavere efangue 
Maledetto ti chiama} 
Hor di ftrage fraterna il fuolo afperfo 
Per tè inutil Biffolco 
Negherà femore averfo. 
Che germe alcun più ti produca il folco, 
Difperato , e folingo 
Abborrito da tutti andrai ramingo. 
Come moftro fpaventevole 
Da tè ogri uno fuggirà, 
E qual furia abominevole 
Sempre il Ciel t'abborrirà: 

Come moftro &c. 
Cain. Signor (è mi dai bando, 

£ dal tuo afpecto , e dalla Terra in pena 
Dei grave error , eh* il tuo perdon non merta 
Andrò per poco errando} 
Ecco , ch'ogn' un mi fvena, 
E la mia vita ad ogni pafìb é incerta. 
O prefervami per mia. pena, 
O mi fulmina per pietà} 
li timor mi rende* ardito, 
, . Quindi 
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ti merto efTer punito . 
ardir , per la viltà . 

O prefervami &c 

Vattene non temer 5 tù non morrai 
fronte impreflò 
riandò havrai, 
m fia permeilo 
fulto j E chi farà l'ardito 

di più farà punito. 

caftigo , non voglio la morte, 
a vita tua pena farà, 
ìorire le pene fon corte } 

rimorfo un Inferno fi fà. 
Vuo' il caftigo &c. 

0 mora vivendo, 
va morendo, 

1 tempre il mio deftin fpictato, 
1 d'euer vivo un difperato. 
ìfieme , e morte , e vita, 

dir ciò , che vorrei 5 
mia ne fei punita 

eh' il Mondo , e Dio perdei ? 

Bramo &c 
ro. O' de tuoi pregi ignaro, 
ll'ardire , e nel timore 
]ain dov'è il tuo Core? 
ilio , e caro 
huom della Terra, 

Omicida j 
por V immagine di guerra , . 



Tu primo traditore , e fratricida , 
E fe à morir farai fecondo , il fato 
Ti deftina ( fe vuoi ) primo dannato . 
Nel potere il Nume immitai 

E col Ciel cozza da forte } * ' 

S' ei diè legge alla tua vita , 
Tù commanda alla tua morte. 

Nel potere &c. 
Gain. Oh configli d'Inferno , onde foggiace 
D'Adam la prole al memorando efiglio, 
Tradifte il Padre , ed bor tentate il Figlio? 
Senza Dio , fenza pace 
Ramingo andrò j ma non vuo' fermi addetto 
Reo d' un Fratello uccifo , e di me fteflb. 
Miei Genitori addio, 

Più non vi rivedrò, 
• Due figli hoggi piangete, 
L' uno per mè perdete, 
17 altro perchè peccò. 

Miei Genitori &c 
à 2. Eva. Mio Spofo al cor mi fento 

Incognito dolor. 
Adamo. Gonforte il tuo tormento 

Riflette nei mio corj 
Eva. Son lunge i noftri Figli : 

Di lor * che malfarà? 
Adam. Da mali , e da perigli 

Il Ciel gli falverà } , • : 

Eva. E pur la doglia mia » * 
Crefce , nè sò perchè, -.; 
». Ada* 
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e t e fora è che fia • 
igli il grand' Amor. 
Mio Spofo &c • ~ 

ia , prima me fi a , è poi allegra. 

iei Genitori amati, 

QuelV è voce d' Abel i mà Abel dov e? 

*i Genitori amati Abel fon io , 

, vivo à Dio, 

iermano ■ , . 

& uccifQi r 

ìumano 

[el Ciel da voi divifo, 

rà y che noi confente il Nume 5 

1 le piume - 
ino à voi ne vengo , e lyelo 
le , di voi preferifle il Cielo, 
[ella terra à tutti occulta 
, e amena, 

lon fende , e pure é eulta, 
qua non vede , & è ferenaj 
> , e v'attendo , e dopo voi 

ftuol di Santi Eroi. 

miei vivremo aflieme 

di fperae, ... i 

nai dal Carcere preferito . 

1 feotìfitto . . 

immortai fatto mortale, 

n Virginale • . . . 

lutar refe fecQ™? 

Non 



Non partorifca U fallite al Mondo. ' 

Crefcerà all'hofr la noftra fpemc , & egli 

Con r cfcmpio , c col zelo 

A tutti additerà la via del Gelo; 

All' hor fia , che fi (vegli 

L' Invidia velenofa ,d' odio tafano » 

£ da giuditio h umano . . ' . • 

La Divina innocenza 

Per iniqua fentenza 

Condannata morrà fui vital legno; : 
Commofli all'atto indegno 
Il Gel fi turberà, 
Il fuol fi fcuoterà ; . i 
Mà il Redentor nel terzo di ritorta 
A noi difeenderà cinto di Gloria, 
E ci trarrà per fuo Trionfo in Porto. 
Con si grata memoria . * ' 7 

Di (cemarvi la pena io mi confolo, 
Vi lafcio ò cari , e alla mia Pace io volo. . 
Non piangete il figlio uccifo, 
Vi follevi il mio conforto, 
Per me certo è il Paradifo, 
Più del vivo è falvo il morto. 
Non piangete &c. 
Evs. Ferma del figlio mio voce gradita, 
Tù mi lufinghi > e fai, . . \ 

Ch' io fperi ancor , ch'ei fi confervi in vitaj 
Mà , ch'io cedi giammai 
Di fofpirar per i perduti figli 

Nulla il Tempo potrà , nulla i configli. 

Madre 
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Madre tenera , & amante 
Per entrambi hò molle il vifo, 
Piango l'uno , perche è errante, 
Piango l'altro , perche é uccifo. 
Madre &c 
Adamo. Sin che fpoglia mortale 
JL' alma vefte , & aggrava , all'huomo è forza 
D'eflèr tenero , e frale i 
Di frenar i fingulti Adam fi sforza; 
Ma fe ragion la mia fiacchezza impugna, 
Amor di Padre ogni ragione efpugna. 
Padre mifero , e dolente 

Per entrambi hò molle il ciglio, 
Piango l'.un , perche é innocente, 
Piango l'altro, perche è figlio. 
Padre Sic 
Spirto del Figlio mio , quefti fon fenfi 
JDi Padre addolorato, 
Hor ripiglio il coraggio , 
E parlo da prim' huom , parlo da faggio . 
Dio trà fuoi doni immenu 
Mi diede i Figli j ei può ritorli } ardito 
Peccò Cain 5 giuft'è , che fia punito, 
Abel mori > dovea morir , TeccefTo 
Fù dal Nume permefTo, 
Perch'io mortai mi riconofca in lui, 
L altro punì per dar efTempio altrui 5 

Dai 2S aI ^ arà > & fenza io moro, 

Al Civ° il tra,cio eIe tto 

v *no concetto , . „ ; 
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Ch'anche lontan > come preferite adoro? 
Per quefta fanta ambition defio - 
Prole novella , e la dimando à Dio. 
Piango la prole efangue^ 
E chiedo prole ancor j 
Mà fe col mio peccato 
Con Thuomo ho Dio fdegnato, 
Bramo , che dal mio fangue *. 
Ne nafca il Redentor. 

. Piango &c. • • 

Voce di Dia. Adam prole tù chiedi , e prole avrai 
.Dal cui feme fecondo 

Nafcer dovrà chi mai non nacque al Mondo. 
Tolto allo fdegno mio 
Sarà un* huom giufto , e pio> 
Che dopo T alta univerfal procella 
Sorger farà dall'Oriente infido 
Madre del giufto fol del mar la ftellaj 
Produrrà il germe tuo Regi , e Tiranni $ 
Tingerà per molt' anni ■ % 

Sangue fedel la terra , 
Farà perpetua guerra 

Al facro culto ¥ empio 9 • * . 

Sarà fede del Tempio 
Roma che pria fu ad atterrarlo intefa, 
£ forgerà dall' onde 
Un'alato Leone in fua difefaj 
Le tue ftirpi feconde 
Sarah di riffe , e pugneran nemiche 
Con le Croci le Croci 

Sin- 
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